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 Il presidente Fiorillo lascia l’Amministrazione: il saluto del Sipdad
Caro Presidente,
oggi concludi la tua lunga, laboriosa e prestigiosa carriera a servizio delle Dogane, che hai contribuito a modernizzare nel corso degli anni partecipando attivamente alle riforme che si sono susseguite negli ultimi venti anni (il Dipartimento, l’Agenzia…).

Non è un caso che, a pochi giorni dalla pensione, l’Amministrazione ti abbia coinvolto anche in quest’ultimo progetto che dovrebbe riformare le strutture regionali dell’Agenzia.

Come si usa per i militari, più che in pensione sei stato posto in congedo e al bisogno potrai essere sempre richiamato in servizio, sia pure in altre forme, a dare il tuo contributo ad una Amministrazione che hai profondamente amato ed a cui hai dedicato senza mai risparmiarti le migliori energie.

Lo statuto del nostro sindacato non ha posto per le cariche vincoli di età; ci aspettiamo quindi che tu continui a lavorare per le nostre idee, le nostre rivendicazioni, i nostri diritti ancora a lungo, spostando sull’attività sindacale quelle energie che a piene mani erano profuse, con l’alto senso dello Stato che ti ha sempre contraddistinto, a servizio di un’Amministrazione costretta dal suo stesso ruolo a stare sempre al passo con i tempi, autentico baluardo posto a difesa della collettività.

Come sai c’è molto lavoro da fare.

La vice dirigenza prima di tutto: una norma di legge ancora senza contenuto.

Le garanzie dei dirigenti, in termini di valutazione, di assegnazione di sede e di incarico, procedure che sia pure migliorative rispetto al passato, dovranno certamente essere ancora perfezionate.

I concorsi per selezionare nuovi dirigenti su criteri che non trascurino le comprovate capacità manifestate dalle migliori professionalità dell’Agenzia, proprio di recente calpestate dall’ultima procedura concorsuale di cui è ben noto l’amaro esito.

Il lavoro non manca e noi sappiamo che lavorare non ti spaventa.

Ci attendiamo ancora grandi cose da te e questo sindacato, che è parte di te, non potrà che beneficiare dal tuo maggiore tempo libero.

Un forte e caro abbraccio dai tuoi amici del SIPDAD.

Buon lavoro, Presidente!
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